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i
RELAZ IONE TECHNICA
lLLegge 7.12.84 n.818 e D.M. 27.3.85.
GENERALITA'
Edificiae a destinazione di CIVYILE ABITAZIOMNE =sito in
Brindisi alla Via Ofanto -Rione Perrino- Attivita'
di cui ai punti 94,95,81,15 del D.M. 18.2.85.
PROPRIETARIO: ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI BRINDISI.
Altezza dellfu]timc solaio 32.45 mt.
iy

i L'intero edificio, con pianta articolata a blocchi
rettangoclari, e' dotato di cortile esterno.

Al piano terra sohno allcocgatis androne di ingresso,
centrali termica ed idrica., altre a locali di

‘ deposzito, servizio, box, ecc.

- Ai piani dal primo &l decimo {(con diverse superfici
coperte) sono ubicati 911 appartamenti - per civile
abitazione.

All 'undicesimo piano esistono il torrinoc scale ed il
volume technico per le macchine dell 'ascensore.

Scala in c.a. sviluppantesi sy piu’ rampe , della
larghezza minima, al pianerocottoclo, di mt. 1.3@.

La struttura portante dell'edificio e' realizzata in
telai in c.a.

" §

Le strutture orizzontali songo realizzate con colai
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L. 818,84, MOP - I.A.C.P. Lotto 29 - ASZ2 -Ferrino-BR-
latero-ferro-cementizi cempletati in opera. Spessore
compleszsivao cm 23.

I1 solaio di coperiurs e! impermeabilizzato e
pavimentato con lastre di Cursi.

Le scale Z0ho raggiungibili con percorso max
inferiocre a mt. 30.

Nello stabile non gsistono locali in cui attualmente
sonho censervate sostanze e relativi quantitativi che
presentanc pericoli di esplozioni e incendio.
Esistono al piano tsrra autorimesse singole.
L'impiante di riscaldamento a szervizio dello stabile
e’ indipendqnié, del tipo ad acqua «calda, con unh
genaratore Belleli TS b da 2880 Kuw, bruciatore
Sant 'Ahdrea da 18280 Kg, h. L'attuale ubicazione della
centrale termica soddisfa i requisiti minimi di cui
alla Legge 818, ma abbisogna di sistemazioni di cui
si dira' piu' innanzi. I1 deposito di carburante,
costituito da un serbatoio da SE00 s 2 e’ sito
all'esterno dell'edificia, interrato e a distanza
regolamentare dal fabbricato.

Eziste un unico vano destinato a due ascensori.
Eziste un impianto fizso antincendio privo di
alimentaziaocne.
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DIRETTIYE FPIU’ URGEMNTI ED ESSENZIALI INDICATE Al
FPUMTI DI CUI AL D.M. 88.402.1383

a
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- GEMERALITA'.

Foiche' non ezisztono zegnali di sicurezza, vanho
appesti i s=sguentii

-divieto di zpeghnere con acqua PpPresso il quadro
elettrico posto nell 'androne scala, e nel locale
macchine ascensore’

-divieta di uso durante 1 'incendio Fresso tutte le
porte di fermata degli ascensori’

—indicazione che 1'impianto fiz=o0 antincendio e
privo di alimentazione.

N
Per quanto cohcerne le attrezzature mobili di
estinzione =i a' ritenuto ocpportunco installare

estintori da 18 Kg a C0OZ2 presso il quadro contatori
elettrici e nel locale macchine ascensori.

Mell'edificio non esiztono, ne' =i dovranhno creare,
locali ove =i esercitino attivita' che possano
produrre accumulao di cariche elettirostatiche, ne'’
zone con pericolo di esplosione per la presenza di
miscele esplosive o per la presenza e lo sviluppo di
materiali esplosivi.

Resistenza al fuocoi! quella dei solai e pari ad
un'cras quella delle murature e' di mezz 'ora per i
divisori da 1€ cm., superiore per le altre.

Mon esistono impianti di raffreddamento.

Impianto di terra. Esiste una =ola messa terra a cui
sono collegati gli impianti dell 'edificio e degli
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L. 818,684, NMNOP

ascensori,

2 - DIVIETI E

MNMon sono, n
che per ecc
provocando

Moh ezist
dell 'attivi

MNMon =ona, n
sostanze in
i limitati

domestici o

3 - LIMITRZI
possiede piani

- 1.A.C.P. Lotto 53 - A/2 -Perrino-BR-

tale presa va miglicorata & collaudata.

LIMITAZ IONI.

e' dovranno eszsere, immagazzinate sostanze

7 - IMPIANTI FISSI D'ESTINZIONE.

nelle scale
revisionato

essiva vicinanza possoho reagire tra loro
incendi e/0 esplosiani.
ono comunicazicni fra i locali
ta' ed altri ad eszs=a non pertinenti.
e’ dovranno essere, presenti depositi con
fiammabili eccedenti i 18 1t.., eccettuati
quantitativi normalmente tenuti per usi
igienico sanitari.
A >\_
ONI CARICHI D'INCENDIO. L'edificio non
interrati.
Ecsiste un impianto fisso di estinzione consistente in
aruppo esterno UNI 78 e in cassette UNI 45 poste
a piani alterni. L'intero impianto va
e ai fini del CPI wa collegato alla rete
idrica e completato con idonea rizerva idrica

autonoma.
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L. 818/284, MOP - 1I.A.C.P. Lotto 538 - A/2 -Perrino-BR-

- ASCEMSORE -

AY L'edificio e' detateo di due ascensori tipo SAIR
FALCOMNI Matr . 5393238 - 53231.

B> Ad oagni piano wva apposto un cartello con la
dicitura "WIETATO L'US0 DURANTE L'INMCENDIO"? nel
locale macchine wva apposto il seguente cartello
"DIYIETO DI SPEGMERE CON ACQUA".

C>» Nel locale macchine va posto, nelle vicinanze del
quadroe elettrico, un estintore a CO2 da 19 Kg.

D) Agli attraversamenti delle condutture elettriche
nei =zc0lai 2/ nelle pareti, devoho essere previsti

cistemi per impedire la propagazione dell'incendio.
% I

E) Dewve zzsere wverificata 1'efficienza dell'impianto
di terra.

F>» 11 vano ascensori non comunica con altre attivita'
a rischio, ha pareti che risultano con resistenza al
fuoco supericre a2 REI 38 ed e’ dotato di porta di
accesso al locale macchina di materiale non
combustibile.

G Aereazione. I1 SE-Y 7] corsa e' munito di due
aperture della =zuperficie di 8.3 x B.3 = 2.a3 ma >
.83 mq. Ne 1 locale macchine 1'aereazione e

superiore al predetto minimo.

-, CENTRALE TERMICA -

A) L'impianto e' destinato a riscaldamento ambienti e
dispone di un generatore a gasolio marca Belleli TS 1
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da 200 Kw, coh bruciatore Sant'Andrea da 18./38
Kash.

BY) 11 locale caldaia ' ubicato in opportuno vano al
pianoc terra esclusivamente destinato all'impianto.

L'ingreszao e! diretto = da spazio che non puo’
consziderarsi a cielo libero avendo un rapporto
aggettosaltezza pari a 1.480-,2.46a@ = @,58 > ©8.58. E'

pertanto necessario trasferire la porta di accesso
sulla parete opposta. Il locale ha superficie di 35
ma, coh altezza interna di mt 2.88. La superfice di
aereazione, che attualmente deve considerarsi
inesistente, puo' ricavarsi da una apertura wvetrata
che misura mt. 4.28 x @2.88 e daovra' avere superfice
superiore a 1.28 ma. Il pavimanto &' realizzato in
mattoni di cemznto e le pareti, nella parte inferiore,
non sqno impermeabilizzate. Bisognha Aauindi provvedere
con rivestimento in gres dell'’altezza di cm.2a. 11
locale non comunica cah altri aventi diversa
destinazione d'usoc; ha strutture verticali perimetrali
in muratura di ‘diverso spessore. E' opportuno foderare
le pareti da 18 cm. con muratura in forati da 20 cm.
per aumentarne 1a resistenza termica. Le strutture
orizzontali zono realizzate con solaio
latero-ferro-cementizio dello spessore di cm 20+5 con
intenaco normale dello spessore di cm. 2.

C) Bisocgna prowvedere allo spostamento della caldaia
in modo da portare la distanza minima dalle pareti a
cm. B@.

jup 11 deposito combustibile e' caostituito da un
serbatcio interrato da 1t. 50686.

E> I1 tubo di =fiato dewve essere spostato in modo da
risultare ad altezza di mt 2.58 dal pavimento e ad
altrettanta distanza dalla piu’' prossima finestra.

F>» Gli impianti e i dizpositivi elettrici posti a
servizio dell'impianto termico vanno ricontrollati in
ocsservanza alle norme CEI e particolarmente per una
efficiente messa a terra. 1 comandi dei circuiti,
esclusi quelli incorporati nel generatore, soho
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centralizzati sul quadro. L'alimentazione elettrica
della centrale fa capo ad un interruttore generale
ezterna, in posizione facilmante raggiungibile ubicato
in quadretto a vetro, da manutensre.

GY) Impiante di estinzichnet! ' realizzato con estintore
SprinkKler automatico, pezizionato =ul bruciatore, del
quale va verificata 1l'efficienza periodicamente.

H> Bruciatore: e’ dotato di disposzitivo atto ad
interraompera il suo funzionamento al raggiunsimento di
una temperatura maszzima prefizzata, nonche'’ quando ,

per maetivi imprevizti, venga a mancare la Sfiamma per
un pericdo zuperiore a quello normale di sicurezza.

1) Serbatoic combustibilet: ha capacita’ inferiore a mc
15 ed e’ posizionato a distanza regolamentare dal
fabbricato. Davra' eszere munito di dispositivo di
troppopichno. -~ ¢

Per quantao eventualmente non precizato s i fa
riferimento al disegno zllegato.

Si richiama 1'attenzione zui seguenti fatti specifici:
dovra' provveders i alla sigillatura degli
attraverszamenti delle condutture elettriche rper
impedire la propagazione dell'incendio, dovra' essere
munita di dispositivo di autochiusura la porta di
ferro &l locale e dovra' essere realizzato un
contenitore per 1'eventuale perdita dal bruciatore.

ek Sk A N

Tutti g9li impianti e le apparecchiature, sia esistenti
zia prescritti, devono essere accuratamente manutenuti,
revizsionati e collaudati nel tempo per fare fronte ai
deterioramenti naturali ed ai possibili atti di
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vandalismao.

Brindisi, febbraio 1327
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